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Carlo Barducci, presidente deirassociazione 
degli orefici, è stato raggiunto da un colpo 
che gli ha reciso l'arteria femorale 
È spirato all'ospedale dopo un'ora di agonia 

I tre malviventi sono riusciti a fuggire 
mescolandosi tra la gente che affollava 
via Strozzi per lo shopping natalizio 
Un anno fa aveva subito un colpo miliardario 

Rapina mortale nel centro dì Firenze 
Il gioielliere reagisce, i banditi sparano: muore dissanguato 
Una rapina in pieno centro, tra lo sfavillio dei negozi 
di lusso Alle 2 40 di ieri due banditi sono entrati 
nella gioielleria Barducci di via Strozzi, a Firenze Pi­
stola alla mano hanno tentato di rapinare Carlo Bar-
ducci, 57 anni, uno dei più famosi gioiellieri di Fi­
renze Un terzo malvivente, dall'esterno, copriva la 
porta del negozio Barducci si è difeso 1 banditi 
hanno sparato È morto dopo un'ora di agonia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI OIORQIO SGHERRI 

M KIREN/fc. È morto dusan 
guato disteso sul pavimento 
del suo negozio Carlo Barduc 
ci Ò7 anni gioielliere e presi 
dente dell ussocuizione degli 
orefici liorcntini 1 a tentalo di 
difendersi I la avuto una col 
lutta/ione con uno dei tre rapi 
ruttori che alle U 10 di ieri 
mcn're già pensava al pranzo 
domenicale sono entrati con 
una scusa in negozio È stato 
colpito ripetutamente alla te 
sta e al viso con il calcio della 
pistola sembra una P38 spe 
cial È caduto insieme ad uno 
dei tre delinquenti Si e rialza 
to ha tentato nuevamentc di 
arginare la violenza di qucll al 
tacco li nel suo nego/io reeen 
temente rinnovato di via Suoz 
zi ad un passo dalla ce ntrulis 
sima piazza della Repubblica 
1 rap natori hanno pcrx> la te 
ola Sono partiti due colpi II 
primo e andato a vuoto II se 
condo ha colpito il gioielliere 
alla coscia sinistra ali altezza 
dell inguine I la squarciato 
I artena femorale 11 sangue e 
uscito a fiotti Ila continuato 
ad uscire per un ora fin quan 
uo la vita lui abbandonato Bar 
ducei II medico amvato con 
I aulombulai^a della Pratel 
laiua Militare di Firenze ha 
cercalo di laie il possibile I fa 
miliari hanno avvertito II pn 
mano del policlinico di Careg 
gì Gianni Borni di tenersi 
pronlo Ma il -mira olo» non 0 
slato possibile Alle 13-10 sol 
lo lo sguardo sbarr jto dei suoi 
dipendenti una commessa e 
in i commesso del negozio Car 
lobarduecie motto 

Era una tranquilla mattina 
prcnatali/ia Nego/i aperti 
traffico in centro gente a pas 
seggio Alle 12 IO un gii iv mt 
i 11 > anni viso seo|X rto < le 

»' nte acce ito i icnd ona s 

uucci Dall internoprtmono i, 
pulsante ed aprono la porla 
Un cliente come altri 11 giova 
ne dice di voler cemprare un 
gioiello Subito dopo si pre 
senta un altro uomo Ila un 
pacchettino in ina io avvolto 
nella carta rossa e Juuso eoli 
una ceralacca e un blocco di 
bollette di tonscgn i Di nuovo 
i ( online vsi aprono Intanto 
fuori un terzo individuo car 
tclli di auguri natalizi e bombo 
letta spray in mano si piazza 
davanli alla porta I passanti lo 

possono scambiare per un 
commesso che addobba 11 ve 
trina In realtà e il «palo» della 
band ì II terzo complice a cui 
spetta il compito di coprire i 
due malviventi ali interno 
Dentro si sta compiendo una 
rapirà Per Carlo Barducci 
propnetano nsiemc alla fami 
glia di sci delle più importanti 
gioielliere di Firenze non e 
una novità Un anno fa i bandi 
ti svaligiarono la boutique Car 
lier di piazza Santa Trinità gc 
stita dalla moglie Anche in 
quella occasione i rapinaton 
erano eleganti e furono iniziai 
mente scambiati per clienti 
Portarono via miliardi di refur 
tiva 

Forse e stato proprio questo 
ricordo a far scattare ieri in 
Carlo Barducci la molla della 
reazione Quando i malviventi 
gli hanno puntalo la pistola 
contro tentando di rinchiuder 
lo insieme ai suoi dipendenti 
nel ripostiglio del negozio non 
ha avuto un attimo di esitazio­
ne Ila spinto la bacheca dei 
gioielli contio i rapinatori La 
commessa ò saltata addosso al 
falso elicine e Barducci al finto 
fatlonno Un gesto che ha col 
to di sorpresa i banditi II 
gioielliere viene colpito alla te 
sta e al viso npetutamente 
con il calcio della pustola e con 
pugni e calci dai malviventi 
Barducci viene sollevalo dai 
rapinatori e scaraventato su 
una sedia AH improvviso lo 
squillo del telefono II con) 
messo alza la cornetta la la 
scia sul tavolo nella speranza 
clic I inteilocuiore anonima 
ascolti quello che sta accaddi 
do nel negozio Contempora 
neamentc partono i colpi II 
primo sembra essere stalo spa 
rato n scopo •itiinidatorio per 
I rra I orse anche I altro colpo 
doveva seguire la stessa traiet 

toiiu uivccc u pioli. UIC si t-
coiihccato nella coscia del 
gioielliere centrando in pK.no 
I arteria femorale «Carlo ti 
hanno colpito'» chiede il 
commesso "SI mi hanno bec 
calo» nspondt Barducu Muo­
re dissanguato mentre i rapi 
naton fuggono a piedi inesco 
laudosi tra la folla di questa 
tragica domenica prenalalizia 

Adesso sull omK idio indaga 
la magistratura fiorentina L in 
chiesta e stata affidata al sosti 
luto procuratore Gabnele Che 
lazzi 

Chiese al prefetto 
maggiore protezione 
per i commercianti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

La gioielleria dove è avvenuta 
la tragica rapina carabinieri 
ali interno del negozio durante 
il sopralluogo e un immagine 
di Carlo Barducci 

• i HRhN/T. «SI mi hanno beccato» Sono state le ulume parole 
di Carlo Barducci gioielliere fiorentino ucciso da un rapinatore 
La morte lo Ila colto nel suo negozio di via Strozzi il fiore ali oc 
ciucilo della famiglia di orafi Un lavoro che amava profonda 
mente che iiveva iniziato giovanissimo sotto la guida del nonno 
e del padre Orafi da generazioni la famiglia Carducci Di quella 
famiglia lui ha saputo tenere alta la bandiera Nella sua camera 
M(."va fatto fruttare I espenenza familiare Non solo da 12 anni 
deteneva la presidenza degli orafi fiorentini Ma era anche nusci 
to ad espandere notevolmente la sua attività Dal primo negozio 
di via Calzaiuoli, adesso Barducci ne gestiva insieme alla moglie 
Teresa Pagano e al figlio Lorenzo altri cinque I più prestigiosi 
come la rappresentanza Cartier di pia/za Santa Tnnita 1 più fa 
mosi di Firenze Oltre a quello di via Strozzi dove ha trovalo la 
morte ieri anche quelli di via Canova di via Calzaiuoli e uno di 
Cartier nella città termale di Montecatini 

Elegante, 57 anni ben portali camice con il collo alla france 
se e cravatte di classe Uno a cui la vita piaceva Ma che non ha 
mai dimenticato le sue origini le amicizie intrecciate da giovanis 
siino negli anni duri e bui della libciazione e dell immediato do 
poguerra In quegli anni allora dodicenne Barducci abitava con 
la famiglia in via San Gallo di Ironie alla sede della Questura Era 
uno del pochi fortunati a cui non mancava da mangiare E feiilu 

nati erano anche i suoi amici 
di qualunque estrazione che 
lutti i giorni facevano merenda 
a casa sua Per molU di loro 
era I unico pasto decente1 della 
giornata Di quei giorni non ha 
mai perso la memona Anche 
negli anni a venire che lo hall 
no consacrato tra i fiorentini 
più alfennati e benestanti 

Un «bottegaio» a cui questa 
parola andava stretta Attivo 
nella vita sociale della catego 
ria socio del Rotary Club 
Quando olile dieci aitili fa 
un altra famiglia di orefici fio­
rentini attraverso I incubo del 
le rapine che costò la vita a 
due loro membn Barducci fé 
ce senUrc alta la protesta dei 
commercianti Si incontrò con 
il preletto e con il questore di 
allora chiedendo maggiore 
protezione e vigilanza Quella 
che anche ieri 0 mancata No 
nostante la questura avesse or 
gamzzato in questo mese di 
festività natalizie un piuro an 
tirap.ne len il dramma si e 
compiuto 

Ptr Firenze e stato un brutto 
colpo Nella ciltà che vorrebbe 
essere d immagine e di turi 

smo e che non è abituata alla cnminalilà assassina la morte di 
Barducci e un boccone amaro da inghiottire Lo dimostra lo stes 
so fatto che prima ancora che la salma del gioielliere venisse 
portata via dagli uomini della Fratellanza militare il negozio 6 
stato meta del prefetto Mano Jovine del questore Nunzio Rapi 
sarda del capo della mobile Maurizio Cnnmino del dirigente 
delle volanti Gianni Lupcn e del commissario antirapina Giona 
A loro prima che ad altri la famiglia Barducci e i commercianti 
del centro chiedermi io risposte Chiederanno di trovare i tre de 
linquenti che hanno assassinato il gioielliere b chiederanno di 
poter lavorare serza la paura che da icn si e insinuata nella 
tranquilla Firenze 

L'ex sindaco presto a Palermo 

Il «tesoro» di Cianrìmino: 
titoli, case e proprietà 
per sei miliardi di lire 

RUGGEROFARKAS 

• • PALLKMO È accusato di 
abuso di ufficio e di associa 
zione mafiosa e corruzione 11 
primo dibattimene comincerà 
il 14 gennaio davanti al tribù 
naie 11 secondo quattro giorni 
dopo di fronte alia Corte pre­
sieduta da Vincenzo Palmegia 
no il presidente del maxipro 
cesso d appello L imputato è 
Vilo Ciancimino ex sindaco 
demoenstiano di Palermo rr 
bardano caduto in disgrazia 
condannato - in pnmo grado 
- per mafia e corruzione a die 
ci anni di carcere mente dello 
scempio edilizio della citta e 
per questo punilo con Ire anni 
e sei mesi di carcere pena 
simbolica perche condonala 
hi questa palude giudiziaria si 
trova il vecchio ras degli appai 
li che I altro ieri e sialo arresta 
lo nuovamente perche potreb­
be fugj, ic e perchè «vi sono le 
piopalazioni» di alcuni peitUli 
che «oolrcbbero» nlanciare le 
accuse contro di lui Si irova in 
carct re a Kebibbia I ex snida 
co E per ora ci resterà sarà 
trasfenlo a Paiermo appena 
cominceranno i processi 

Ma e e un altro pro< edimcn 
lo che riguarda Cianciimno Ed 
è unportuntc tanto da far ar 
rabbiarc il ministro Martelli 
che sic lamentalo e davanti al 
la Comiuisioiie antimafia - Uè 
giorni fa - ha dello • Ci chie­
diamo tutti perche malgrado 
sentenze illcltive di condan 
na i Salvo e i Gal lammo han 
no Doluti conservare presse*, 
che integro il loro patrimonio» 
I la iagio-1^ il ministro di Giazia 
e Giustizia ' Ivi Jomanda la ri 
volgiamo ad Aldo Caruso uno 
degli avvocati dell ex sindaco 
«Il ministro ha avuto sicura 
mente informazioni errate i 
beni di Vito Ciat limino sono 
siati ^onf iscati nel 1985 e da al 
lora aspettiamo uan decisione 
deiia Oorie di Appello» 

Una cosa e certa una grossa 
fetta dei suoi beni sono stati si 
qucstrati nel 1984 e confiscati 
in primo grado e ancora non 
e è una sentenza definitiva che 
dica se sono di provenienza il 
lecita o se sono stali guada 
guati onestamente l*i parola 
spetta alia Corte di Appello 
della sezione misure di pn 
venzioue fc la deeisioue ruota 
su una perizia da cinque nesi 
nelle mani dei giudici Toma 
sello Tessitore e Lu'io Ce", 

tottantaquattro pagine fumale 
dai professon della Bocconi 
Mona Martellini e Ange <J Gì 
so e dal commerciati tu palei 
mitano Pietro D, W J i nco 
stmiscono gli affari i TIOVI 
menu di denaro le a l t . . ' . i> ì 
prcnditonali i guadai L le 
perdite di V Ho Ciancir11 o par 
tendo dall eredità che gli ave a 
lascialo il padre Ciovanr Un 
uomo dai tanti interessi Gio­
vanni Ciancimmo classe IòS-l 
di Corleone Era agen e dclk 
società di navigazione Cosuli 
eh e gestore di un attiv .a di 
import export di prodotti ali 
mentari Per venti anni 0 stato 
propnetano di un albergo e di 
una tabaccheria E pò I agen 
zia di assicurazioni le liudu 
zioni per le li uppe ulti ale vbui 
cale in Sk-uiu il d i p o l o di 
medicinali Ld n u uitv.li.. un 
grosso propnetano il pudi». di 
Vito terreni in provincia ..ose 
a Corleone e a Palermo 

Il figlio non e stato da meno 
Ecco le società edili le dille di 
trasporto merci e carrelli feiro 
viari le alleanze con aliti un 
prenditori e le partecipazioni 
azionane Quanto Ita t>Uudu 
guaio' 

Sei miliardi di lire sono si ! 
piallo della bilancia Azioni ti 
Ioli appartami],a lene a In 
lUuiu e tu Canada E que o il 
«tesoro» confiscato e guada 
gno lecito o sono soldi di ma 
ha7 I giudici hanno chiesto la 
consulenza ai professori di l.a 
Bocconi e al commercialista •! 
pcnli hanno dato la loto ruspo 
sia che è favorevole ali u sui 
daco Gli esperti hanno vpul 
ciato diecimila pagine de II., 
consulenza della banca d Ita 
lia (la ncostruzione de. u ovi 
incliti bancari nega ultimi 
qui divi anni) lw no s'udiato 
i documenti della Camera di 
Commercio sulle società ut 
Ciancinimo hanno esaminato 
I contratti di compri vendita di 
terreni e palazzi Ui.u enorme 
mossa di carta che gli s.essi pe 
nti deliniscono «copiosa ma in 
relatà carente e inido ica a n 
costruzioni contabili clic non 
prevedessero ampio ricorso a 
procedimenti di stima» AJIu n 
ne comunque la conclusione 
e che in irentueinque anni di 
attivila I ex sindaco avrebbe 
potuto accumulale un patri 
inolilo di sei milioidi il -teso­
ro» tornerà a Ciancimmo7 

Minacce della Falange armata. Il capo della polizia: «Sono tranquillo» 

Un timer vicino alla casa dì Parisi 
Il questore: «È una provocazione» 
L ipotesi più probabile è che si (ratti di una coinci­
denza ieri mattina, è stato trovato un timer in un ce­
stino dei rifiuti vicino all'abita/ione di Vincenzo Pa­
risi, capo della polizia II questore Masone «Non 
escludo che po^sa essere una provocazione» Pansi 
«Sono assolutamente tranquillo» L'allarme, con il 
passare delle ore, quasi svanisce In serata, telefona­
ta di minaccia della «Falange armata» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA li ri mattina ore 9 
in un cestino d< i rifu li non lon 
tano d ili abitazione di Vincen 
zoPansi e ipo della polizia un 
operatore dcllAmnj (Nette/ 
/Ò. urbana) ha trovato un ti 
mer 11 timer e oggetto in se 
neutro può essere 1 ausilio a 
una e ildaiu a t n impianto 
d illuminazione ma anche ad 
una liombi Comprensibile 
dunqui I allarme era forse in 
prcpanzioni un attentato' l.a 
zona tra via F anni < via Ca 
vour i stata immediatamente 
invasa da poliziotti e eirabi 
meri Vi è giunto ini he il que 
stori di Roma f erdmandoMa 
son< 

«Sono tranquillo assoluta 
me nte tranquillo» eli' e nel pò 
ncriqqio il prefetto 'arisi !• in 
vi ntrt «Ir inquillo» ( apparso 

anche subito dopo il nnveni 
mento del timer In ufficio ha 
deciso di andare a piedi A pie 
di e senza scorta 

Meno tranquillo sembra il 
questore Masone Gli uomini 
del'a Mobile e quelli della Di 
gos non esc ludono infalti che 
il timer sia slato messo 11 in 
quel cecino in quella strada a 
scopo intimidatorio «Prcmt ito 
che ci sono indagini in corso 
dici Musone - e dunque pos 
siamo limitarci a fare delle ipo 
tt si lo non sarei portato a ere 
der< i he si tratta di una cornei 
den/ii II timer e quasi nuovo 
Ancora utile in ogni caso Per 
che uno avrebbe dovuto bui 
tarlo7 Mi sembra ci siano tutti 
gli i lenienti per pensar* <itì 
un i provoc ìzione Un attenta 

Vincenzo Parisi 

to7 Non corriamo non esage­
riamo Si sta cercando di capi 
re II capo della polizia non ha 
dato gran peso ali episodio» 

Invocazione gesto sfronta 
to < audace come i dire que 
sta e una zona super sorveglia 
ta eppure noi possiamo agire 
come e quando vogli imo Inu 
tile chiedersi i_hi identificare in 
que I «noi» Il capo della polizia 

può essere inviso a un infinità 
di soggetti criminali dai nazis 
km alia mafia à uno dei perso­
naggi simbolo della lotta con 
tro Cosa Nostra Non dimcnti 
chiamo poi la «Falange arma 
la» questa fantomatica sigla 
che compare e scompare che 
rivendica tutto e il conlrano di 
tutto Ieri pomeriggio una tele 
fonata ali agenzia di stampa 
Ansa minacce di morte contro 
Parisi a nome appunto della 
«Falange armata» Non e del 
resto la pnma volta che il capo 
della polizia subisce minacce 
del genere Più o meno esplici 
te Figura stabilmente e da 
anni nella lista dei «soggetti a 
rischio-

Questa «lettura» dell episo 
dio e troppo scnipolosa' La 
prudenza - fanno intendere in 
questura - o d obbligo Con il 
trascorrere delle ore però I al 
lamie si stempera e la pruden 
za volge ali ottimismo Secon 
do gli artificien il timer in que 
slionc non e nuovissimo e di 
verso da quelli solitamente uti 
lizzali per gli ordigni molto 
probabilmente e il «temponz 
zatorc» di un elettrodomestico 
pare ubbia anche il numero di 
matricola e I indicazione del 
modello e della ditta 

A Bardolino, Verona, si sono riuniti gli epigoni dell'eversione nera. Ospite d'onore: Freda 
Hanno festeggiato il solstizio d'inverno. Cena, vendita di libri e, a notte fonda, un falò 

Il «grande rogo» dei neonazisti 
Franco Freda era l'ospite d'onore Intorno al teorico 
della «disintegrazione del sistema» un'ottantina di 
persone della galassia neofascista accorse a festeg­
giare seppure in ritardo, il solstizio d'inverno In un 
locale sullt nve veronesi del lago di Garda si è svolto 
un inquietante raduno degli estremisti di destra che 
odiano «negn e ebrei» cena, vendita di libri e, a not­
te inoltrata un grande rogo simbolico 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

Wm BARDOI INO (Veroni) I ni 
pollili della disintegrazione del 
sistema gli epigoni dellever 
sione del sistema politico e il 
loro gran maestro sono tornati 
Sabato sera si sono dati ap 
puntamento in gran segreto in 
un locale in riva al lago di Gar 
da Un ottantina di persone 
giovani e non della galassia 
neofascismi che hanno scello 
comi luogo dell incontro Bar 
dolino in estate animat i e 
chiassosa località turistica in 
inverno ciltà lantasma h tra le 
stradine semideserto del pie 
colo centro abitato sono ri 
comparsi i (untasmi di una sta 
gione e he si sperava ormai su 
(>erata e che invece sembra 
voler tornare pn poli ntem< n 
te Loro i simpatizzanti del 
f ronle Nazionale e il nconazi 
sta storico I ranco hreda han 

no preferito non dare troppo 
nell occhio evitare i clamori e 
nfugiursi ali Holiday Lido eie 
gante bar ristorante sul lungo 
lago fuonmano raggiungibile 
solo a piedi e perciò più facil 
mente controllabile d n «guar 
diani»nen 

Un locale «discreto» in una 
città diserta per un raduno 
convegno cena-cerimonia 
simbolica Tutto al chiuso me 
no la celebrazione finale a 
notte inoltrata con una catasta 
di legna trasformata in un rogo 
e I accensione attraverso quat 
tro torce a simboleggiare i 
quattro punti cardinali Poi 
vendita di libri e opuscoli dal 
contenuto rigorosamente nero 
e indottrinamento dei più gio 
vani Insomma un raduno nco 
fiiscista in piena regol i con la 
presenza di Freda che ha an 
che recentemente dichiarato 

di considerare «i giudei mici 
awersan» propno mentre il 
paese e attraversato dal ngur 
gito dell intolleranza neonazi 
sta I buoni proposili le nuove 
leggi dunque non servono 
per impedire il npetersi di ceri 
moine come quella di sabato 
notte a Bardolino né tantome 
no per chiudere i covi e peg 
gio i campi paramilit in come 
quello attrezzato nell appenni 
no ligure intorno ad un casola 
re 

I grandi preparativi per la 
celebrazione nera (e in ntar 
do) del solstizio d inverno era 
no già cominciati sabato matti 
ria I lloliday l ido era slato 
chiuso al pubblico mentre 
nelle sa'e interne si preparava 
no gli «addobbi» per la sera 
simlxjli del Fronte affivsi alle 
pareti insieme a cartelloni con 
slogan contro il sistem i Nel 
prato antistante intanto veni 
va costruita la pira I ulto però 
con grande discrezione anzi 
in maniera inonima tantoché 
i pochissimi passanti capitati 
in quella landa deserta in m a 
al lago non si sono aeeorti di 
nulla Solo nel pomenggio e 
aumentato il movimento In 
torno il bar ristorante sono co 
minciati ad arrivare i «gu irdia 
ni» nen che si sono disposti ai 
lati del locale e davanti ti punti 
d ingresso ni Ila stessa manie 

ra con cui i buttafuori si suste 
mano davanti alle discoteche 
Davanti alla porta pnncipale 
un ragazzo con il volto coperto 
da una sciarpa nera ai lati altn 
Ire con una ricetrasmittente 
altri ancora giravano nei din 
torni del luogo del raduno a 
ino di ronda Contempora 
neamentc alcune macchine 
fae i vano su e giù pe r il centro 
abitato 

f-ranco Freda e arrivato solo 
qu indo era divent ito buio d i 
un pezzo Seguilo da un co 
dazzo come le star Si e infila 
0 subito dentro A quel punto 

è cominciato il raduno-cena 
convegno-ccnmonia simboli 
ca A in/iti II giom ìlista dell U 
miti naturalmerlc non era tra 
gli ospiti Tuli (Via 0 possibile 
ricostruire la sera! i discorsi 
sugli obicttivi d< 1 Fronte Nazio 
naie del tipo ogni razza ha li 
sue pirticolunta lotta al sistc 
ina - folo ricordo vendita di 
materiale «dottrinale» fino al 
1 accensione a noiie fonda del 
rogo allegorico con in cima un 
ramo di pino I cittì disposti in 
cerchio attorno alla pira acce 
sa con quattro torce i simbo 
li ggiare i quattro punti t ardi 
itali Ali una di notte brindisi e 
tutti a casa Filieidi tvcrportu 
to .i termine il raduno neofa 
se ista e pronti a megere in pra 
tic ì le teorie di Fr meo f reda 

Tutto possibile anche per 
che il fronte Nazionale di 
Franco Freda e in piedi già da 
due anni sotto formi di asso­
ciazione cultural poliUe,i 
Un organizzazione che non ha 
avuto alcun problema nono 
stante i proclami del Vimin ile 
di contrastare la mascita del 
I estremismo razzista e xenofo 
bo Eppure Freda per chi non 
lo ricorda già nel 1969 soste 
neva «Dobbiamo affermare 
che li condizione non sulfi 
cienle ma eomunque necessu 
ria per torre gli elementi di 
lonei izione del vero Stato e la 
eversione di tutto ciò che esiste 
come siste ma politico Oc ci r 
re infatti propiziare e accelera 
re i tempi di questa distruzio 
ne esasperare 1 opera di rottu 
>• i del presente equilibno e del 
I attuale fase di issestamento 
politico» Parole nproposte 
«come stnimento operativo» 
negli anni Ottanta Apppem 
un mese la Freda ha sostenuto 
«Considero i giude i miei avvi r 
san» t ancora «Gli extraco 
munitan' R sogna rimandarli a 
casa» 

S ibulo notte a Baroolino 
Freda e i suoi seguaci hanno 
potuto tranquillamente radu 
na-si per festeggiare il solste o 
d inve mo L il Fronte Noziona 
le si e consolidato ancora di 
più 
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